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1 Obiettivo del promemoria 

La presente nota illustra come integrare in modo vantaggioso le Concezioni paesaggistiche cantonali 

(CPc) nei Piani direttori cantonali. Trattandosi di raccomandazioni, i Cantoni possono scegliere altri 

mezzi per integrare nel loro Piano direttore una visione globale del paesaggio che rifletta la loro 

Concezione paesaggistica, per fissarvi i principi che garantiscono un'attuazione di qualità e per definirvi 

delle misure. 

 
2 La Concezione paesaggistica cantonale, una base utile per la Pianificazione direttrice 

cantonale 

L'obiettivo 7.E «Obiettivi regionali di qualità paesaggistica» della Concezione “Paesaggio svizzero” 

(CPS) prescrive l'elaborazione di obiettivi cantonali e regionali di qualità paesaggistica al livello 

appropriato e la loro attuazione mediante gli strumenti di pianificazione territoriale. L'Ufficio federale 

dell'ambiente (UFAM) sostiene finanziariamente l'elaborazione di tale CPc1. Essa descrive tutti i 

paesaggi caratteristici presenti sul territorio di un Cantone e formula obiettivi di qualità paesaggistica 

volti a conservare e sviluppare le qualità specifiche di ciascun paesaggio. 

La CPc può anche esprimersi sulla valorizzazione dei paesaggi di importanza nazionale e cantonale, 

sebbene né costituisca essa stessa un inventario, né definisca oggetti da proteggere. La CPc è uno 

studio di base (fondamento) ai sensi dell'articolo 6, capoverso 2, lettera b, della legge del 22 giugno 

1979 sulla pianificazione del territorio (LPT; RS 700) che consente un approccio territoriale globale e 

una completa integrazione della tematica del paesaggio nel Piano direttore cantonale. 

Per tenere conto in modo esaustivo della tematica del paesaggio nel Piano direttore, è indispensabile 

una visione concettuale e spaziale globale del paesaggio (cfr. anche Guida alla pianificazione direttrice, 

ARE 1997; Convenzione del Consiglio d’Europa sul paesaggio). Il Piano direttore potrà inoltre trattare 

in capitoli specifici alcuni temi, quali i paesaggi IFP, le zone di protezione del paesaggio, la protezione 

dei biotopi o le zone prioritarie per il paesaggio. 

 

3 Panoramica delle linee guida 
 

1. Basandosi sulla CPc, fondare il Piano direttore cantonale su una concezione globale e 

dinamica del paesaggio.  

 
2. Integrare gli obiettivi strategici della CPc nella strategia cantonale di sviluppo territoriale, 

coordinarli e collegarli agli altri temi del piano direttore (sinergie). 

 
3. Stabilire, in un capitolo generale dedicato al paesaggio, un collegamento tra tutti i temi 

rilevanti per il paesaggio.  

 
4. Definire obiettivi territoriali per i diversi tipi di paesaggio che coprono la superficie del 

Cantone. 

 
5. Preservare e sviluppare i paesaggi di importanza nazionale e cantonale. 

 
6. Pianificare e progettare il paesaggio quotidiano.  

 
7.  Definire mandati chiari per l'attuazione della CPc e formulare misure. 

 

 

 
1 Cfr. obiettivo 1 del programma parziale NFA «Paesaggi meritevoli di protezione» delle Spiegazioni relative all’accordo programmatico 

concernente il paesaggio (UFAM 2018). 

https://www.bafu.admin.ch/it/concezione-paesaggistica-cantonale
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Nell'ambito degli Accordi programmatici Paesaggio 2020-2024 tra l'UFAM e i Cantoni, molti di essi 

hanno elaborato o stanno elaborando una CPc. Quasi tutti i Cantoni dispongono quindi ora di un  ottimo 

fondamento che deve essere valorizzato nel Piano direttore cantonale. A tal fine, l'UFAM e l'Ufficio 

federale dello sviluppo territoriale (ARE) raccomandano ai Cantoni di trattare in particolare i seguenti 

aspetti. 

 

 
4 Idea guida 

 
4.1 Concezione globale e dinamica del paesaggio 

 

Principio : Basandosi sulla Concezione paesaggistica cantonale, fondare il piano direttore 

cantonale su una concezione globale e dinamica del paesaggio. 

Conformemente alla Convenzione del Consiglio d’Europa sul paesaggio e alla CPS, il Piano 

direttore cantonale si basa su una concezione globale e dinamica del paesaggio. Esso tiene 

conto di tutti i tipi di paesaggio di un Cantone per giungere a una comprensione globale del 

paesaggio che includa il paesaggio quotidiano. Parallelamente all'evidenziazione degli elementi 

caratteristici, occorre anche dare un'idea di come dovrebbe svilupparsi il paesaggio.  

La CPc è un fondamento importante per integrare una visione globale del paesaggio nel Piano direttore 

cantonale. Alcuni Cantoni hanno reso la CPc uno strumento vincolante per le autorità: in questo caso il 

legame tra la CPc e il Piano direttore cantonale è ancora più importante. Il Piano direttore cantonale, il 

cui ruolo principale è quello di coordinare le attività che hanno ripercussioni sul territorio nell'ottica dello 

sviluppo territoriale auspicato a lungo termine, dovrebbe sempre comprendere gli obiettivi, i principi e le 

misure con ripercussioni sul territorio. Inoltre, dovrebbe contenere una visione dello sviluppo del 

paesaggio auspicato su tutto il territorio cantonale. Da parte sua, la CPc, in quanto fondamento o 

strumento vincolante, completa o approfondisce il Piano direttore cantonale e offre così soluzioni di 

attuazione differenziate. 

 
 
 

4.2 Integrazione nella strategia cantonale di sviluppo territoriale 
 

Principio : Integrare gli obiettivi strategici della Concezione paesaggistica cantonale nella 

strategia cantonale di sviluppo territoriale, coordinarli e collegarli agli altri temi del piano 

direttore (sinergie). 

La strategia di sviluppo territoriale offre una panoramica dello sviluppo auspicato in materia di 

insediamenti, trasporti, approvvigionamento, gestione dei rifiuti, paesaggio ed energia.  

Gli orientamenti strategici più importanti per lo sviluppo futuro del paesaggio sono riportati nella strategia 

di sviluppo territoriale sotto forma di obiettivi e principi. Per illustrare la differenziazione e la 

concretizzazione territoriale, gli spazi naturali e paesaggistici significativi devono essere rappresentati 

sulla mappa della strategia di sviluppo territoriale. Ciò è specificato nell'Integrazione alla Guida alla 

pianificazione direttrice del 2014. 

 

 

 

https://dict.leo.org/italienisch-deutsch/idea
https://dict.leo.org/italienisch-deutsch/principio
https://dict.leo.org/italienisch-deutsch/principio
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4.3 Capitolo generale dedicato al paesaggio 

 

Principio guida: Stabilire, in un capitolo generale dedicato al paesaggio, un collegamento tra 

tutti i temi rilevanti per il paesaggio. 

I Piani direttori cantonali contengono spesso dei capitoli dedicati alla natura e al paesaggio di 

qualità, ma manca un capitolo generale che affronti l'importanza globale del paesaggio e fornisca 

una panoramica delle intenzioni di sviluppo e conservazione del Cantone.  

A complemento della strategia cantonale di sviluppo territoriale, è quindi opportuno aggiungere un 

capitolo generale che approfondisca i temi del paesaggio legati al territorio e che crei un collegamento 

con altri settori del Piano direttore quali gli insediamenti, i trasporti, l'approvvigionamento, la gestione 

dei rifiuti, la natura (infrastruttura ecologica), l'agricoltura, il turismo, ecc. Per le questioni e gli aspetti 

legati al paesaggio sollevati da questi temi (ad es. criteri per una pianificazione positiva o negativa), 

sarebbe opportuno riprendere nei capitoli corrispondenti del Piano direttore cantonale la stessa 

Concezione paesaggistica utilizzata in questo capitolo generale. Nel capitolo generale possono essere 

integrate mappe specifiche relative a determinati temi che fungono da illustrazioni. 

 

 
4.4 Obiettivi territoriali per i diversi tipi di paesaggio 

 

Principio : Definire obiettivi territoriali per i diversi tipi di paesaggio per l'intero territorio 

cantonale. 

Come base per lo sviluppo territoriale, il Piano direttore cantonale deve rappresentare a livello 

adeguato i valori paesaggistici regionali esistenti e determinare obiettivi di qualità per il loro 

sviluppo futuro. Questi ultimi possono essere definiti nella strategia di sviluppo territoriale o nel 

capitolo generale. In questo contesto, la CPc e la tipologia dei paesaggi possono essere 

semplificate al fine di conformarsi al livello adeguato. 

Il Piano direttore cantonale descrive, per l'intero territorio cantonale, le qualità dei paesaggi, nell'ottica 

di preservare i valori paesaggistici importanti, nonché il loro sviluppo auspicato. Il Piano direttore 

cantonale può servirsi di una rappresentazione semplificata e rimandare a rappresentazioni più 

dettagliate nelle CPc. Tutti i temi paesaggistici rilevanti dovrebbero tuttavia essere presi in 

considerazione e far parte della formulazione degli obiettivi.  

 

 
4.5 Paesaggi di importanza nazionale e cantonale 

 

Principio : Preservare e sviluppare i paesaggi di importanza nazionale e cantonale e 

valorizzarne i punti di forza e le qualità. 

Le CPc consentono una visione d'insieme differenziata del tema del paesaggio che serve da 

fondamento per il rafforzamento dei paesaggi di importanza nazionale e cantonale e per lo 

sviluppo delle loro qualità. 

Le CPc aiutano a esaminare quali obiettivi consentono di preservare i paesaggi di importanza cantonale 

e nazionale e quali misure sono necessarie per svilupparli. L'attenzione non deve essere rivolta solo 

alla protezione, ma anche alla valorizzazione e al rafforzamento delle qualità paesaggistiche. Inoltre, 

esse consentono di prendere in considerazione i paesaggi circostanti. 

https://dict.leo.org/italienisch-deutsch/principio
https://dict.leo.org/italienisch-deutsch/guida
https://dict.leo.org/italienisch-deutsch/principio
https://dict.leo.org/italienisch-deutsch/principio
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Il Piano direttore cantonale deve indicare in che modo i paesaggi di importanza nazionale e cantonale, 

nonché le loro ricchezze culturali e naturali, possono essere protetti e valorizzati a lungo termine. Anche 

i contenuti (come obiettivi, principi o misure) volti a valorizzare e rafforzare le caratteristiche 

paesaggistiche rientrano nel Piano direttore cantonale. A questo proposito, alcuni elementi potrebbero 

dover essere trattati in un capitolo dedicato alla natura o alla biodiversità. I temi paesaggistici importanti 

dal punto di vista nazionale e su cui si esprimono la maggior parte dei Piani direttori sono in particolare: 

• il trattamento degli oggetti inventariati di cui all'articolo 5 della legge federale del 1° luglio 1966 sulla 

protezione della natura e del paesaggio (LPN; RS 451), ovvero gli inventari federali IFP, ISOS e 

IVS; 

• i parchi di importanza nazionale di cui agli articoli da 23e a 23h LPN (cfr. la nota esplicativa  

• sull'iscrizione dei parchi secondo la LPN nel Piano direttore); 

• il patrimonio mondiale dell'UNESCO (con particolare attenzione agli obiettivi (protezione del valore 

universale eccezionale) relativi alle regioni, ai ruoli delle diverse autorità e al trattamento degli effetti 

cumulativi di progetti); Convenzione per la protezione del patrimonio mondiale culturale e naturale 

(RS 0.451.41) (cfr. nota esplicativa specifica); 

• i siti palustri di cui agli articoli 23c e 23d LPN; 

• le bandite federali di caccia come pure le riserve per uccelli acquatici e di passo di cui all'articolo 

11 della legge federale del 20 giugno 1986 sulla caccia (LCP; RS 922.0);  

• i paesaggi che ospitano biotopi ai sensi dell'articolo 18a LPN (paludi/prati aridi/zone alluvionali);  

• i territori importanti ai fini della ricreazione o quali basi naturali della vita (art. 6, cpv. 2, lett. b, LPT). 

 

 
4.6 Pianificare e progettare il paesaggio quotidiano 

 

Principio : Il paesaggio quotidiano si trova sia negli agglomerati sia negli spazi rurali.  

Negli agglomerati una progettazione di qualità dei quartieri è importante tanto quanto la 

considerazione dei margini degli insediamenti, e degli aspetti legati alla biodiversità e al clima. 

Negli spazi rurali è importante pianificare con cura l'assetto dei villaggi, degli edifici e delle 

infrastrutture al di fuori della zona edificabile. 

La qualità del paesaggio e dell'ambiente costruito è fondamentale per lo spazio in cui viviamo, lavoriamo 

e trascorriamo il nostro tempo libero. A livello paesaggistico, è importante ad esempio garantire spazi 

aperti e aree verdi, progettare le periferie urbane e le arterie di circolazione, garantire e sviluppare le 

infrastrutture ecologiche, nonché elaborare misure di adattamento ai cambiamenti climatici (aiuto di 

lavoro). Questi elementi contribuiscono direttamente a uno sviluppo degli insediamenti centripeto di 

qualità. Il Piano direttore cantonale può, ad esempio, definire dei principi e incaricare i Comuni di 

rivalutare alcune zone urbane dal punto di vista paesaggistico. 

 

 

 

 

 

https://www.bafu.admin.ch/dam/bafu/fr/dokumente/paerke/fachinfo-daten/merkblatt_bezeichnungvonpaerkennachnhgimkantonalenrichtplan.pdf.download.pdf/notice_explicativeinscriptiondesparcsselonlalpndansleplandirecte.pdf
https://dict.leo.org/italienisch-deutsch/principio
https://www.are.admin.ch/dam/it/sd-web/okEC2fSKBK74/umgang-mit-dem-klimawandel-im-kantonalen-richtplan.pdf
https://www.are.admin.ch/dam/it/sd-web/okEC2fSKBK74/umgang-mit-dem-klimawandel-im-kantonalen-richtplan.pdf
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4.7 Attuazione 
 

Principio : Definire mandati chiari per l'attuazione della Concezione paesaggistica cantonale e 

formulare misure 

Le disposizioni del Piano direttore cantonale relative alla CPc comprendono generalmente 

misure e istruzioni destinate alle autorità cantonali e comunali, che preparano e assumono 

congiuntamente decisioni che hanno un impatto sul paesaggio.  

Il Piano direttore cantonale definisce anche il modo in cui gli obiettivi, le strategie e le misure devono 

essere presi in considerazione e attuati a livello comunale. Se del caso, affida mandati di pianificazione 

alle autorità comunali e, ove appropriato, regionali.  

È opportuno definire misure volte a valorizzare il paesaggio con l'obiettivo di migliorarne la qualità, 

tenendo conto al contempo delle prestazioni che esso fornisce (in francese : Prestations paysagères). 

A questo proposito è possibile sfruttare le sinergie con i seguenti temi: clima, infrastrutture ecologiche, 

promozione dell'attività fisica, salute e ricreazione di prossimità, turismo, sviluppo regionale, agricoltura 

sostenibile, miglioramento della cultura della costruzione o conservazione delle risorse naturali. 

I paesaggi di importanza nazionale e cantonale, così come i paesaggi quotidiani, richiedono 

generalmente una riflessione approfondita. Tuttavia, anche le di agricoltura intensiva, i paesaggi di 

transizione tra aree urbanizzate e aree scarsamente popolate, nonché i paesaggi caratterizzati da 

infrastrutture, devono essere oggetto di mandati di sviluppo. 

 

https://dict.leo.org/italienisch-deutsch/principio
https://prestationspaysagères.ch/index.php

